
ROVETO ARDENTE DEL MONDO 
di don Antonio della Bella, cappellano 
 
 

Gesù esce dal nostro spazio per fare ingresso nella pienez-
za della gloria di Dio, portando con sé la nostra umanità e 
tutto il creato di cui essa è responsabile. 
L'assenza di Gesù 
è condizione ne-
cessaria per l'in-
vio dello Spirito, 
che farà di noi un 
solo corpo con il 
Crocifisso Risorto 
e Glorificato: in 
Lui la terra di-
venta paradiso, 
Egli porta in of-
ferta al Padre 
l'intera creazione. Il Signore che è tuttavia segnato dalle 
nostre piaghe e intercede per noi, ci rende partecipi della 
natura divina. 
Possiamo dire allora che il mondo intero è diventato un im-
menso ROVETO ARDENTE.  
In profondità e nell'altezza (Altus vuol dire sia profondo che 
grande) tutto in Cristo è vivificato anche se nascosto dalla 
cenere della nostra avidità e disperato orgoglio che consen-
tono alle forze del nulla di ancora spesso prevalere. 
Ma nell'Eucaristia questo fuoco dello Spirito non cessa di 
investirci. Il compito dei cristiani nel mondo prosegue per-
seguitato ma sempre risorgente nel Cristo vincitore sul ma-
le che fa sgorgare l'acqua del battesimo e il sangue del di-
vino banchetto. 
"il battesimo di Cristo è nostro perdono, la sua morte no-
stra vita, la sua Ascensione nostra esaltazione" (Efrem il siro).  
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UDIENZA DEL MERCOLEDÌ DI PAPA FRANCESCO - 25 MAGGIO 2022 

Qoelet: La notte incerta del 
senso e delle cose della vita 
Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Oggi ci confrontiamo con il Libro di Qoe-
let, un altro gioiello incastonato nella 
Bibbia. A una prima lettura questo breve 
libro colpisce e lascia sconcertati per il 
suo celebre ritornello: «Tutto è vanità»… 
Stupisce trovare queste espressioni, che 
mettono in discussione il senso dell’esi-
stenza, dentro la Sacra Scrittura. In 
realtà, la continua oscillazione di Qoelet 
tra senso e non-senso è la rappresen-
tazione ironica di una conoscenza della 
vita che si distacca dalla passione per la 
giustizia, della quale è garante il giudizio 
di Dio. E la conclusione del Libro indica 
la via d’uscita dalla prova: «Temi Dio e 
osserva i suoi comandamenti, perché qui 
sta tutto l’uomo» (12,13). Questo è il 
consiglio per risolvere questo problema. 
Di fronte a una realtà che, in certi mo-
menti, ci sembra ospitare tutti i contrari, 
riservando loro comunque lo stesso de-
stino, che è quello di finire nel nulla, la 
via dell’indifferenza può apparire anche 
a noi l’unico rimedio ad una dolorosa 
disillusione. Sorgono in noi domande 
come queste: I nostri sforzi hanno forse 
cambiato il mondo? Qualcuno è forse 
capace di far valere la differenza del giu-
sto e dell’ingiusto? Sembra che tutto 
questo è inutile: perché fare tanti sforzi? 
...Questa demoralizzazione ci toglie la 
voglia di fare. Una presunta “verità”, che 
si limita a registrare il mondo, registra 
anche la sua indifferenza agli opposti e li 
consegna, senza redenzione, al flusso 
del tempo e al destino del niente. In 
questa sua forma – ammantata di scien-
tificità, ma anche molto insensibile e 
molto amorale – la moderna ricerca del-
la verità è stata tentata di congedarsi 
totalmente dalla passione per la giusti-
zia. Non crede più al suo destino, alla 
sua promessa, al suo riscatto. 
Per la nostra cultura moderna, che alla 
conoscenza esatta delle cose vorrebbe 
consegnare praticamente tutto, l’appari-
zione di questa nuova ragione cinica – 
che somma conoscenza e irresponsabili-
tà – è un contraccolpo durissimo. Infatti, 
la conoscenza che ci esonera dalla mora-
lità sembra dapprima una fonte di liber-
tà, di energia, ma ben presto si trasfor-
ma in una paralisi dell’anima. 

Qoelet, con la 
sua ironia, sma-
schera già que-
sta tentazione 
fatale di una 
onnipotenza del sapere – un “delirio di 
onniscienza” – che genera un’impotenza 
della volontà. I monaci della più antica 
tradizione cristiana avevano identificato 
con precisione questa malattia dell’ani-
ma, che improvvisamente scopre la va-
nità della conoscenza senza fede e senza 
morale, l’illusione della verità senza giu-
stizia. La chiamavano “accidia”. E questa 
è una delle tentazioni di tutti, anche dei 
vecchi, ma è di tutti. Non è semplice-
mente la pigrizia: no, è di più. Non è 
semplicemente la depressione: no. Piut-
tosto, l’accidia è la resa alla conoscenza 
del mondo senza più passione per la giu-
stizia e per l’azione conseguente. 
...La scienza progredisce, naturalmente, 
ed è un bene. Ma la sapienza della vita è 
tutta un’altra cosa, e sembra in stallo. 
Infine, questa ragione an-affettiva e ir-
responsabile toglie senso ed energie an-
che alla conoscenza della verità. Non è 
un caso che la nostra sia la stagione del-
le fake news, delle superstizioni colletti-
ve e delle verità pseudo-scientifiche. È 
curioso: in questa cultura del sapere, di 
conoscere tutte le cose, anche della pre-
cisione del sapere, si sono diffuse tante 
stregonerie, ma stregonerie colte. È 
stregoneria con certa cultura ma che ti 
porta a una vita di superstizione… 

La vecchiaia può imparare dalla saggez-
za ironica di Qoelet l’arte di portare alla 
luce l’inganno nascosto nel delirio di una 
verità della mente priva di affetti per la 
giustizia. Gli anziani ricchi di saggezza e 
di umorismo fanno tanto bene ai giova-
ni! Li salvano dalla tentazione di una 
conoscenza del mondo triste e priva di 
sapienza della vita. E anche, questi an-
ziani riportano i giovani alla promessa di 
Gesù: «Beati quelli che hanno fame e 
sete di giustizia, perché saranno sazia-
ti» (Mt 5,6). 
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La tua ascensione al cielo, Signore, 
mi colma di gioia  
perché è finito per me il tempo di stare a guardare ciò che fai 
e comincia il tempo del mio impegno. 
Ciò che mi hai affidato, 
rompe il guscio del mio individualismo e del mio stare a guardare 
facendomi sentire responsabile in prima persona della salvezza del mondo. 
A me, Signore, hai affidato il tuo Vangelo, 
perché lo annunciassi su tutte le strade del mondo. 
Dammi la forza della fede, come ebbero i tuoi primi apostoli, 
così che non mi vinca il timore, non mi fermino le difficoltà, 
non mi avvilisca l'incomprensione, 
ma sempre e dovunque, io sia tua lieta notizia, rivelatore del tuo amore, 
come lo sono i martiri e i santi nella storia di tutti i popoli del mondo.  

 Domenica 29 maggio - Solennità dell’Ascensione del Signore 
 

Lunedì 30 maggio - S. Messa alla Grotta (viale Borri 57 angolo via Guicciardini) 
 

Martedì 31 maggio - Visitazione della Beata Vergine Maria 
 

Domenica 5 giugno - Solennità della Pentecoste 
 

Sabato 11 giugno - S. Barnaba, apostolo - Ordinazioni Presbiterali 
 

Domenica 12 giugno - Solennità della SS. Trinità 

 28 MAGGIO- VERSO SAN SIRO DI DON STEFANO GUIDI 

«Il cammino di fede dei ragazzi  
non può avere porte girevoli» 
 

Qual è la ragione del non riuscire più a intercettare 
i ragazzi dopo la Cresima? 
Sempre di più in età giovanile i cammini di fede prevedo-
no quelle che vorrei definire delle porte girevoli, con en-
trate e uscite continue. La logica della permanenza costante è sempre meno 
praticata. Questo sicuramente ci interpella, ci provoca a qualificare le espe-
rienze che viviamo e proponiamo loro, a non dare per scontato che il rimane-
re nella frequentazione della comunità cristiana possa essere un cammino 
naturale per tutti. L’importante è che coloro che rimangono si sentano 
“mandati” a coloro che si sono allontanati. Questa è una responsabilità che 
riguarda ognuno di noi: non pensare che la Chiesa sia una comunione chiu-
sa, ma una comunione di inviati. 
 

Che ruolo ha l’oratorio? 
È fondamentale perché diventa quel luogo dove, pur nella difficoltà, si può 
aiutare qualcuno e nessuno è un “assistito”. Noi crediamo – ed è tutta la 
grande esperienza dell’animazione estiva – che sia proprio il servizio la chia-
ve che fa scoprire all’adolescente di non essere solo un insieme di problemi, 
ma di risorse. 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 29 MAGGIO AL 5 GIUGNO 2022 

 29 Domenica ASCENSIONE DEL SIGNORE  C 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 20, 1-8 
 Atti 7, 48-57; Salmo 26; Efesini 1, 17-23; Giovanni 17, 1b. 20-26 
 Nella casa del Signore contempleremo il suo volto                          [ III ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 

30 Lunedì S. Paolo VI 

 Cantico 5, 2a. 5-6b; Salmo 41; 1Corinzi 10, 23. 27-33; Matteo 9, 14-15 
 L’anima mia ha sete del Dio vivente 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
Grotta via Guicciardini 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo le intenzioni di Papa Francesco 
S. Rosario 
S. Messa per le famiglie 

31 Martedì Visitazione della B. Vergine Maria 

 Cantico 2,8-14; Salmo 44; Romani 8, 3-13; Luca 1,39-56 
 La tua visita, Signore, ci colma di gioia                                           Propria 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Famm. Poretti e Bossi 
S. Rosario 
S. Messa secondo le intenzioni del Vescovo Mario 

1 Mercoledì S. Giustino 

 Cantico 1, 5-6b. 7-8b; Salmo 22; Efesini 2, 1-10; Giovanni 15, 12-17 
 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Ponti Dario 
S. Rosario 
S. Messa per Meri 

2 Giovedì  

 Cantico 6, 1-2; 8, 13; Salmo 44; Romani 5, 1-5; Giovanni 15, 18-21 
 Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per il nostro paese 
S. Rosario 
S. Messa per gli ammalati 

3 Venerdì Primo del mese - Ss. Carlo Lwanga e compagni 

 Cantico 7, 13. 14; 8, 10; Salmo 44; Romani 8, 24-27; Giovanni 16, 5-11 
 La figlia del re è tutta splendore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per il mondo del lavoro 
S. Rosario 
S. Messa per la pace 

4 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per chi ci chiede preghiere 

 5 Domenica PENTECOSTE C 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
16.25 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Rosario 
S. Messa PRO POPULO 


